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MILAN - NAPOLI LE PROBABILI
FORMAZIONI
LE PROBABILI
FORMAZIONI

I RISTORANTI VICINO ALLO STADIO

26
DE SANCTIS

23
GARGANO

7
LAVEZZI

28
CANNAVARO

77
RINAUDO

14
CAMPAGNARO

11
MAGGIO

16
ZUNIGA

27
QUAGLIARELLA

17
HAMSIK

12
ABBIATI

5
PAZIENZA

20
ABATE

33
T.SILVA

19
FAVALLI

15
ZAMBROTTA

21
PIRLO

10
SEEDORF

23
AMBROSINI

7
PATO

INZAGHI80
RONALDINHO

9

Partita ostica per entrambe le squadre. Nessuno crede al Napoli in crisi nonostante le 
sconfitte. Sarà un match delicato per entrambe, in quanto i rossoneri debbono tenere il 
passo con l'Inter, e il Napoli fare punti per non accrescere troppo il distacco dalla zona 
Champions. Leonardo deve fare attenzione al duo Lavezzi-Quagliarella, dotati di classe 
straordinaria, e con lo stabiese capace di segnare da qualunque posizione.

A disposizione

Iezzo1
Rinaudo77
Rullo33
Maiello91
Bogliacino18
Cigarini21
Denis19

All. Mazzarri

A disposizione

1      Dida 
77    Anotnini
18    Jankulovski
8      Gattuso
30    Mancini
10    Huntelaar
22    Borriello

All.   Leonardo

INDISPONIBILI
Grava, Dossena,
Santacroce, Aronica,
Hoffer
SQUALIFICATI
Nessuno

DIFFIDATI
Aronica, Pazienza

ALTRI
Gianello

ALTRI
Zigoni, Roma, Kaladze, 
Di Gennaro

INDISPONIBILI
Onyewu,  Nesta, 
Bonera, Beckham

SQUALIFICATI
nessuno 

DIFFIDATI
Seedorf, T. Silva

NAPOLI

MILAN
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COL NAPOLI SARA  ̀DURA...
MA SI PUO  ̀FARE!

he il Milan, a dieci turni 
dalla conclusione del cam-
pionato, si ritrovi a un solo 
punto dalla prima in clas-
sifica è di per sé un dato di 
straordinaria importanza: 
come non ricordare le per-

plessità, i dubbi, perfino la disaffezione 
dei tifosi in avvio di stagione? Vuol dire 
che la squadra, sotto la guida attenta 
e coraggiosa di Leonardo, ha fatto 
molto più di quanto si potesse immag-
inare e, quel che più conta, è ancora 
in corsa per un traguardo impensabile 

fino a qualche tempo fa.
Il fatto stesso che, in casa rossonera, 
si pronunci malvolentieri la parola scu-
detto, per ovvi motivi scaramantici, 
vuol dire che tutti ci credono. Chiaro 
che ora ogni partita assume il valore di 
una finale, bisogna mantenere il passo 
che ha consentito la grande rincorsa e 
non sarà facile.
A cominciare dalla sfida con il Napoli 
che, in qualche modo, sta attraver-
sando un momento di segno opposto 
a quello del Milan: con l’arrivo di Maz-
zarri in panchina la squadra aveva in-

anellato una strepitosa serie positiva, 
poi è subentrato un certo rallentamen-
to, ma sono venuti meno più i risultati 
che la qualità delle prestazioni. Ne è 
chiara testimonianza proprio l’ultima 
gara persa con la Fiorentina, frutto di 
circostanze sfavorevoli, anche di stam-
po arbitrale, più che di effettiva inferi-
orità sul campo.
Il Milan dunque si troverà di fronte 
un’avversaria  con il dente avvelenato, 
fermamente decisa a farsi valere e 
convinta di poter far bene anche a San 
Siro. Da sottolineare il fatto che i due 

tecnici sono alle prese con problemi di 
formazione per quanto riguarda i ris-
pettivi pacchetti difensivi: a Leonardo 
mancheranno Abate, Nesta, Bonera 
oltre ad Oneywu di cui si sono perse 
da tempo le tracce, mentre Mazzarri 
dovrà fare a meno di Grava, Santac-
roce e forse anche di Aronica. Partita 
difficile, per entrambe le squadre: Mi-
lan con Huntelaar, Borriello e Ronald-
inho là davanti, Napoli con Quagliarel-
la unica punta, ma Lavezzi e Hamsick 
bravissimi negli inserimenti.

C
Ora ogni partita assume il valore di una finale, bisogna mantenere il passo che ha consentito la grande rincorsa e non sarà facile

VIA PROCACCINI 41 20154 Milano  
T. 023452034 - 0231056235 

www.lacantinadimanuela.it
mail: info@lacantinadimanuela.it
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Largo Augusto 7 20122 Milano Tel. 0276000657
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DI
TIZIANO CRUDELI DI
TIZIANO CRUDELI 

uando Clarence Seedorf 
al 91' di Milan-Chievo ha 
centrato, con una prodez-
za balistica, da autentico 
fuoriclasse, il sette della 
porta difesa da Sorren-
tino, l'entusiasmo del po-

polo rossonero è andato alle stelle. 
Era già successo di segnare sul filo 
di lana col Chievo all'andata gol di 
Nesta al 92', col Catania doppiet-
ta di Huntelaar al 93' e al 95', con 
la Fiorentina Pato al 91' e col Real 
Madrid Pato all'88'. La vittoria sul 
Chievo di Mister Di Carlo (un au-
tentico Signore per la sportività e 
obiettività dimostrata anche nel 
dopo match) ha fatto dimenticare 
lo 0 a 4 di Manchester, non tanto 
perché i veneti fossero un avver-
sario di caratura internazionale, 
quanto perché con lo striminzito 
1 a 0 abbiamo messo il fiato sul 
collo dell'Inter. Col cuore e tanta 
determinazione si sono creati i 
presupposti per vincere, ma visto 
come stavano andando le cose, 
e il poco tempo a disposizione, 
soltanto una giocata d'autore 
poteva consentire di assicurarci 
la posta in palio. La sconfitta in 
Champhions è un pesante fardello 
che evidenzia i nostri limiti. Anche 

se, ad onor del vero, le assenze 
di Nesta e compagni hanno am-
plificato le nostre debolezze. Con 
i Red Devils a San Siro il Milan al 
completo ha perso con un gol di 
scarto sprecando alcune grosse 
occasioni che avrebbero potuto 
cambiare l'esito del match. Quan-
do si commettono errori contro le 
formazioni più qualificate il rischio 
di essere severamente puniti au-
menta. Il Milan, Manchester e Real 
Madrid a parte, ha vinto soltanto 2 
partite delle ultime 12 partite dis-
putate contro avversari del calibro 
di Portsmouth, Wolfsburg, Werder 
Brema, Marsiglia e Zurigo. L'Inter 
distratta dal doppio confronto col 
Chelsea ha mollato il pappafico e 
in serie A è andata momentanea-
mente alla deriva. Così il Milan 
ha recuperato all'Inter 9 punti in 
6 partite conquistando 16 punti 
(5 vittorie e 1 pareggio) contro i 
7 punti dei nerazzurri che nello 
stesso periodo hanno racimolato 
4 pareggi, 1 vittoria, 1 sconfitta. 
Per cui più che complotti architet-
tati ai loro danni devono prendere 
atto di un normale scadimento di 
forma. Diretta conseguenza degli 
impegni di Champions.

Q
ZONA CESARINI? NO, ZONA MILAN                                           

A San Siro arriva un Napoli non in gran spolv-
ero. Una ragione in più per temere la squadra 
di Mazzarri. Curioso che il capocannoniere 
dei partenopei sia un centrocampista. Marek 
Hamsik, classe 1987 ex Brescia, ha segnato 
9 reti e tutte, o quasi, di pregevole fattura. 
Marek solitamente agisce dietro le punte ed 
è furbo, rapido e intelligente ad inserirsi in 
zona gol. Anche per l'età è il gioiellino della 
squadra, per certi versi ha addirittura sop-
piantato Ezequiel Ivan “Pocho” Lavezzi, ar-
gentino funambolico spesso incostante che 
in quanto a classe pura è uno dei migliori. 
Il “Pocho” ha un bottino di reti non trascen-
dentale (4) ma i suoi slalom a cento all'ora 
possono risultare devastanti. Altro elemento 

molto insidioso, dotato pure lui di buona 
tecnica, è Fabio Quagliarella 7 reti all'attivo, 
elemento stimato da Lippi che lo ha inserito 
nell'organico della Nazionale. Anche l'esterno 
destro Christian Maggio (5 reti realizzate) fa 
parte dei papabili per i prossimi mondiali di 
calcio. Maggio si è segnalato sovente per i 
suoi gol spettacolari. Il centravanti argentino 
German Gustavo Denis (4 reti) è temibile so-
prattutto sulle palle alte. Gli altri gol del Napoli 
sono stati realizzati da Cigarini e Pazienza 2, 
Bogliacino, Datolo e Rinaudo 1, per un totale 
complessivo di 36 reti. La difesa ha invece 
subito 34 reti. Il Napoli in classifica ha total-
izzato 41 punti, 25 dei quali li ha ottenuti al 
San Paolo.

QUI NAPOLI: ATTENTI A QUAGLIARELLA

Era già successo al Diavolo di segnare sul filo di lana: contro Chievo, Ca-
tania, Fiorentina e Real Madrid Pato. E ora col cuore e tanta determinazi-
one si sono creati i presupposti per vincere
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li errori arbitrali. In 
materia c'è molta 
strumentalizzazi-
one. Non solo. E' 
più facile e co-
modo ricordare i 

torti. La memoria, invece, 
chissà perché, non aiuta 
nel momento in cui si dev-
ono rammentare i favori 
ricevuti. Nel computo del 
dare e dell'avere le big non 
sono in rosso. Col Chievo 
l'assistente di Morganti al 
45' del primo tempo ha an-
nullato un gol regolare ai 
gialloblù. Con Roma, Livor-
no e Bologna, Atalanta e In-
ter andavano fischiati rigori 
per il Milan che avrebbero 
potuto modificare il risulta-
to. Non mi pare che in casa 
milanista abbiano ipotizza-
to complotti o quant'altro. 
Si citano invece i match con 
la Fiorentina col Bari e con 
la Roma all'andata come 
esempi di chiari favoritismi 
per i rossoneri. Le lamen-
tele di Mourinho hanno 
condizionato l'opinione di 

molti. Così gli interisti, per 
avvalorare le tesi di Mou 
evidenziano quanto ac-
caduto col Napoli, Genoa, 
Udinese, Lazio e Bari dove 
effettivamente l'Inter è sta-
ta penalizzata ma ignorano 
che col Palermo, Chievo, 
Cagliari, Fiorentina, Udi-
nese ci sono stati rigori 
non assegnati alle avver-
sarie dei nerazzurri e un 
gol ingiustamente annul-
lato. Mourinho, ad esem-
pio, dopo il meritato trionfo 
col Chelsea non ha citato il 
fallo commesso in area da 
Thiago Silva e quello al 43' 
del primo tempo di Samu-
el che abbraccia e stende 
Drogba. Già a San Siro non 
era stato concesso un pen-
alty al Chelsea. Carlo An-
celotti ha minimizzato gli 
'episodi ribadendo invece 
grandi meriti dell'Inter. Una 
lezione di stile. Per tutti. 
Evitiamo quindi deleteri is-
terismi e ogni sorta di vit-
timismo atti a mascherare 
altre deficienze.

DI
TIZIANO CRUDELI 

DI
TIZIANO CRUDELI 

G

GRANDI PENALIZZATE. 
O AVVANTAGGIATE?

I fuoriclasse del Milan prediligono ri-
flettere e ragionare con calma. Per cui 
necessitano di tempi lunghi per venire 
a capo di certe situazioni. Per stare al 
passo con la frenesia di oggi però è ob-
bligatorio andare di fretta. L'Inter contro 
il Chelsea ha dimostrato come il calcio 
moderno non possa prescindere dai rit-
mi sfrenati, l'intensità, il pressing a tut-
to campo. L'ideale è pensare correndo 
perdifiato. Quasi tutti i si sono adeguati 
alle nuove esigenze. Anche i fuoriclasse. 
Però c'è qualche eccezione che conferma 
la regola. Clarence Seedorf, cervello e 
fosforo da vendere, non ama andare di 

corsa, gradisce cadenze più compassate 
che gli consentono di elaborare giocate 
d'autore. L'olandese, spesso discusso 
per la sua flemma, col Chievo, al termine 
di un'azione personale ha inventato una 
meravigliosa e inaspettata prodezza 
balistica che ci ha portati a ridosso della 
prima della classe. Una meta insperata. 
Il Milan, una volta perso un treno (quello 
internazionale), ha trovato nel contesto 
nazionale nuovi stimoli. A quattro giorni 
dalla batosta col Manchester, a due dalla 
sconfitta dell'Inter, nello stesso giorno del 
pareggio della Roma è arrivato il sofferto 
successo sul Chievo.

LA FLEMMA E LA CLASSE DI SEEDORF RIPORTANO IN ALTO IL MILAN

Scagli la prima pietra chi non ha avuto errori arbitrali a favore (e contro). Col 
Chievo è stato annullato un gol regolare ai veneti. Con Roma, Livorno e Bologna, 
Atalanta e Inter andavano fischiati rigori a favore del Milan. Che avrebbero potuto 
modificare il risultato. E la classifica
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QUELLA SPLENDIDA
PRIMAVERA 

Trieste i ragazzi di Stroppa hanno fatto man bassa. Il 3 a 0 è 
firmato da Zigoni, Schenetti su rigore e Oduamadi. L'Atalanta 
perde terreno pareggiando 1 a 1 a Padova. L'Inter invece sbriga 
la pratica Chievo (2 a 0). In classifica i rossoneri prendono il 
largo. Milan 45 punti, Atalanta 41 Inter 38. Doverosa precisazi-
one, i nerazzurri, rispetto al Milan, hanno disputato 3 partite in 

meno. Nella graduatoria dei marcatori del campionato: Verdi e Zigoni 9 
reti, Schenetti e Oduamadi 8. Il Milan ha un attacco stratosferico: 51 gol 
realizzati. Bene anche la difesa: 21 reti al passivo. 

MA GLI ALLIEVI NAZIONALI PERDONO COLPI
Gli Allievi Nazionali, reduci dal torneo di Arco di Trento, perdono colpi. 
L'AlbinoLeffe impone il pareggio (1 a 1). L'Inter travolge (8 a 0) l'Olbia. Il 
distacco dai nerazzurri aumenta. Inter punti 60. Milan punti 53 

TRA I GIOVANISSIMI NAZIONALI, GALBUSERA PROTAGONISTA
Nei Giovanissimi Nazionali i fanciulli in fiore di Mister Bertuzzo, con un 
secco 3 a 0 ( tripletta dell'ottimo Galbusera ) sbancano in trasferta il 
Pergocrema.. Galbusera 14 reti stagionali sugli scudi. 

ALLIEVI REGIONALI: BATTUTA L'ATALANTA
Il team di Mister Beggi in grande evidenza. Nel match clou della giornata 
i rossoneri superano in rimonta l'Atalanta. Da 0 a 2 a 3 a 2. I gol dei mi-
lanisti portano la firma di Vita, Cosmai e Sansonetti. L'Inter ha riposato. 
In classifica: Inter 64, Milan 58. 

GIOVANISSIMI 1997: BRUCIA LO 0 A 2 COL MONZA
Battuta d'arresto dei rossoneri. Monza bravo. L'Inter ne approfitta.         

Classifica: Inter 43, Milan 36.

GIOVANISSIMI 1996: PROSEGUE IL DUELLO CON L'INTER
Il Milan batte il Como 2 a 0 (reti di Di Molfetta e Galliani). L'Inter pareggia 
col Monza. I rossoneri recuperano 2 punti. La classifica: Inter punti 40. 
Milan 36.

LA BERRETTI A DUBAI FA UN FIGURONE
La Berretti del Milan ha partecipato, dall'11 al 13 marzo, al Torneo Inter-
nazionale Emirates Airline Dubai Football” di calcio a 7 svoltosi a Dubai. 
La manifestazione era riservata alle squadre professionistiche giovanili 
e non, e alle “Leggende” ex giocatori del calibro di Franco Baresi, Eranio, 
Di Canio ecc. La Berretti del Milan era inserita nel Pool B del torneo ris-
ervato ai professionisti, insieme a Celtic, Brondby, Leeds United. Nel Pool 
A: Arsenal, Olympiacos, Blackburn Rovers, Feyenoord. Rose composte 
da dodici giocatori. Il Milan si è avvalso dei seguenti giocatori: Maggioni, 
Sampirisi, Toninelli, Bertoni, Redaelli, Torno, Aquilante, Crudeli, Cogliati, 
Palibrik, Mihaylov, Conti. Prima partita: Milan-Leeds 1-1 gol di Aquilante. 
Poi Milan-Brondby 0-0 e quindi Milan-Celtic 3-1 Marcatori: Mihaylov, Pali-
brk, Cogliati. Il Milan si classifica primo a pari merito col Leeds ma gli 
inglesi hanno una miglior differenza reti. La Berretti nei quarti affronta il 
Feyenoord e vince 1 a 0 con una rete di Redaelli. In semifinale i ragazzi 
di De Vecchi affrontano l'Olympiacos, leader del Pool A. I rossoneri vanno 
sotto per 1 a 0, poi Redaelli mette a segno il gol del pareggio, ma al fine 
i greci prevalgono realizzando la rete del 2 a 1. Il Torneo è appannaggio 
dell’Olympiacos che in finale prevale sul Leeds. Il Milan, squadra più gio-
vane del torneo, si classifica al terzo posto dopo aver raccolto unanimi 
consenti.

I GIOVANI

A
La Primavera del Milan è un vero rullo compressore. Vince e gioca pure bene. Il che di questi tempi non è poco

I RISTORANTI SPECIALIZZATI IN PESCE
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Il campionato

ORA IL MILAN CI CREDE
iornali, radio e tel-
evisioni grondano di 
elogi, meritatissimi, 
per l’Inter di Mourinho 
che ha messo sotto 
a Stamford Bridge il 

Chelsea di Carletto Ancelotti.
Adesso però l’Inter si deve rituf-
fare in un campionato nel quale 
si è riaperta, in maniera del tut-
to inattesa, la questione scudet-
to, con un ipotetico derby lungo 
dieci turni tra le due milanesi. 
Quando il Milan comincerà la 
sua partita con il Napoli sarà a 
conoscenza del risultato di Pal-
ermo-Inter, ma la circostanza è 
del tutto ininfluente sul piano 
delle motivazioni, perché i ros-
soneri altro non possono fare 
che cercare di vincere, quale 
che sia stato l’esito della sfida 
del Barbera.
Certo è che mai avremmo im-
maginato di dover riaprire i dis-
corsi sul capitolo scudetto, situ-
azione originata sì dalla tenacia 
del Milan, ma anche dal brusco 
rallentamento in campionato 
dell’Inter. Quali conseguenze 

avrà l’impresa londinese dei 
nerazzurri sul loro campionato?
In linea teorica è possibile 
avanzare qualsiasi ipotesi: che 
adesso restino concentrati solo 
sulla Champions, oppure che 
ne traggano convinzione e sicu-
rezza per riprendere a domin-
are anche in Italia, che sprechi-
no in Europa tesori di energie 
fisiche e mentali pagando dazio 
oppure che l’autostima della 
squadra (quella dell’allenatore 
non è mai stata scalfita) diventi 
arma in più anche nella corsa 
allo scudetto.
Interrogativi stimolanti, soprat-
tutto o ve si rammenti che fino 
a poco tempo fa ci preoccupa-
vamo di dover arrivare fino al 
termine della stagione senza 
poter affrontare l’argomento 
scudetto con un minimo di in-
teresse e incertezza.
Ora è di nuovo possibile, gra-
zie soprattutto alla tenacia di 
un Milan che non hai mollato 
la presa. Di questo lo devono 
ringraziare non solo i suoi tifosi, 
ma l’intero calcio italiano.

G
Nessuno avrebbe immaginato di dover riaprire i discorsi sul capitolo scudetto. È una situazione 
originata sì dalla tenacia del Milan. Ma anche dal brusco rallentamento in campionato dei cugini

VIA CHIESA ROSSA 111 - Milano -TEL 02-84895050 

PIATTI TIPICI CALABRESI

A ZI’ CICCO
OSTERIA CALABRESE

I RISTORANTI TIPICI
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LE PIZZERIE IN CITTA`: 1 Zona Farini, 2 Semicentro, 3 Zona Sud, 4 Teatro Smeraldo

I NUMERI DELLA 29ESIMA
La classifica 

Inter
Milan
Roma
Palermo

Sampdoria
Juventus

Genoa

Cagliari

Bari
Parma

Napoli

Chievo

Fiorentina

Catania Alexandre Pato Milan12
Lazio

Udinese
Bologna

Atalanta 
Livorno

Siena

La classifica marcatori

Ventinovesima giornata
Sabato 20 Marzo 

Chievo - Catania
Milan - Napoli
Atalanta - Livorno
Siena - Bologna
Bari - Parma
Cagliari - Lazio
Sampdoria - Juventus

Domenica 21 Marzo

Roma - Udinese

Prossimo turno

Antonio Di Natale 19 Udinese 
 retnI61otiliM ogeiD

Bari - Sampdoria
Bologna - Roma
Catania - Fiorentina

Udinese - Chievo
Parma - Milan
Atalanta - Cagliari

Mercoledì 24 Marzo 2010 

44
42
41
39
38

45
46
53
58

35
35
31
31
26
24
22
22

Marek Hamsik
Ronaldinho

9     Bologna
9     Napoli
9     Milan

59 38
37

Pierpaoli

Giannoccaro
Bergonzi
Orsato
Gava
Guida
Celi
Tagliavento

ARBITRO

Fiorentina - Genoa Russo18:00
20:45

15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
20:45

DamatoPalermo - Inter 20:45

Vitor Barreto Bari11
Marco Maccarone Siena11
Fabrizio Miccoli
Francesco Totti

Palermo10

Adailton
Roma10

Marco Borriello
Bologna9

Marco Di Vaio
Milan9

Alessandro Matri Cagliari12

20:45
20:45
20:45

20:45
20:45
20:45

Genoa - Palermo 20:45

Giovedì 25 Marzo 2010 
Napoli - Juventus

Lazio - Siena 20:45

20:45

Inter - Livorno 20:45

Giampaolo Pazzini Sampdoria13
Alberto Gilardino Fiorentina13

1 2

3 4
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l codice civile tratta la respon-
sabilità per i danni causati 
da cose tenute in custodia 
all’art. 2051, stabilendo che 
“ciascuno è responsabile del 
danno cagionato dalle cose 

che ha in custodia, salvo che provi 
il caso fortuito”. La responsabilità 
del custode si fonda sul presup-
posto che, avendo egli la disponi-
bilità materiale della cosa, sia lui il 
soggetto dal quale l’ordinamento 
giuridico pretende quella cautela, 
nella gestione della cosa mede-
sima, necessaria ad evitare che 
questa possa recare danno a 
terzi. Non è infatti sufficiente che 
il custode provi di non aver avuto 
colpa nella realizzazione del dan-
no, egli sarà comunque respon-

sabile salvo che provi il caso for-
tuito. Sulla base di tale principio 
è stata ritenuta la responsabilità, 
ad esempio, dell’amministrazione 
comunale per le lesioni causate 
da una macchia d’olio ad un mo-
tociclista (Cass. 1691/2009), o 
da una buca ad un pedone (Cass. 
11511/2008), o, perfino, da uno 
scivolo per bambini ad un genitore 
(Cass. 20415/2009). La giurispru-
denza si è spinta sino a ricono-
scere la responsabilità, ai sensi 
dell’art. 2051 citato, del gestore di 
un albergo per le lesioni subite da 
un cliente scivolato nella vasca da 
bagno dell’hotel, poiché sprovvista 
di idonei presidi di sostegno ed an-
tiscivolo (Cass. 24739/2007). Ciò 
detto, per riscontrare, o meno, di 

volta in volta, l’esistenza della re-
sponsabilità per danni cagionati 
da cose in custodia, è necessario 
indagare se il soggetto sia effet-
tivamente considerabile custode; 
se abbia, dunque, un concreto 
potere di gestione e amministrazi-
one della cosa, un potere fisico di 
governo cui collegare il dovere di 
badare che dalla cosa medesima 
non derivi pregiudizio ad altri. Nel 
Suo caso specifico mi sembra di 
poter affermare che Lei, avendo 
esclusivamente programmato 
una giornata di calcio presso una 
struttura organizzata, non avesse 
il concreto potere di gestire e ma-
nutenzionare i campi da gioco, né il 
conseguente dovere di conservarli 
in modo tale da evitare danni a 

terzi. Potere e dovere, questi, che 
sono piuttosto ravvisabili in capo al 
soggetto proprietario o, comunque, 
gestore della struttura. A tale con-
clusione è giunta anche la Corte di 
Cassazione che, in un caso analo-
go, ha affermato che “l’utilizzatore 
di una cosa, che non abbai su di 
essa l’effettivo potere di ingerenza, 
gestione ed intervento, non può 
essere considerato custode e, per-
tanto, non è responsabile dei pre-
giudizi provocati dalla cosa a terzi” 
(Cass. 1948/2003).
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I RISTORANTI PER SERATE IN ALLEGRIA

“Una domenica del mese scorso ho organizzato un torneo di calcio 
a 5, gestendo personalmente l’iscrizione delle squadre e l’affitto del 
campo per tutta la giornata presso una struttura. Nel corso di una 
partita, a causa della cattiva sistemazione del manto di erba sintet-
ica, un giocatore è inciampato e, cadendo, si è fratturato una spalla. 
Qualche giorno fa questo giocatore ha minacciato di farmi causa 
per il risarcimento del danno, ritenendo che, avendo organizzato io il 
torneo, avessi il dovere di controllare lo stato del campo e sistemare 
le sconnessioni. Vorrei sapere se io posso essere ritenuto davvero 
responsabile per il danno”. LETTERA FIRMATA


